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Pmìò doma seguirsi 
sul motivo della dis- 
meffìone del Cordo- 
ne del Cedrato, 
ò sia di 
Bonifati 
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CARtO 

PER LAGRAZfA D[ DIO RE' 

Delle due Sicilie « e di Gerufaleimne , Infinite di Spagna, 

Duca di Parma, Piacenza, e Cadrò, e Gran Principe 
£reditario di Tofcana &c. 

D‘ GIACOMO GIUSEPPE ' 

COMTB pi mAHO^ni re»€nt$ Gtatrale 4è /U^H Efirel^ 
é$ S, Ai.., Mhìjlro Militart dtlU fnpnma Giunta di Guerra» CajleUom 
uo del Cafttllo di S. Elmo- Infptuot e Generale delia Ca/UaUerìa» e Dre— 
ffni) e y icario Generale colla facoltà illimitafa del Modune Belli nella 
do* Et i/viucie di C aiairia « 

■^1 ' t ■>* 3Ì ' 

In dacché fi (cóvrr’l Ma) contagìofo nella Citii 
di McUìna. irprimo. oggetto del 

Paterno Amore del Ké Noftrosignore verfo i • 
fuoi Va!lalpi , fj 1 prefeevare t]ucfto Regno dal 
pericolo, a* cui era efpoito , c cò irodo partito t- 
rcqiicfti due Provincie di Ca'ahria,in cui pet 
ragion cella vicinanza, e del comnierzio coll’ Ifola di Sicilia pii 
fcndatamrntc'tcmcr fi potta la coimnunicaziore del ma'e. E à 
ueft’ effetto perfo d’ all’ o>a la M. S. dlfporre , che fi fbrirafc, 
un Cordone Trafverfale dal Golfo di Squillacc a quello di S. 
Eufemia: f|ic 2 ie di lingua di Terra di poca fronte, nella quale ■ 
con corto numero di Gente, e minor uifpendio ilabilìr fi potefTe 
una Barriera, che JividelTe i i die parti quella Provincia , acciò ■ 
fornai qualche inopinato accidente, di quei , che dalla previfi». • 
ne umana non dipendono. defraudalTc ’l fine che focrar lì dovea 
dall’ altre molte cautele, eh’ a'iora fi praticavano nell' ultima 
parte di quella Provincia, laquale colla Sicilia confina, metteffe 
almeno m falvo tutti qué Paefi , che reftavano fiori di detto Cor» 
dono , che comiwngono la maggior parte.de'la medtfima 
Mon tardarono molti giorni , che 1’ cfperiti za toccar freè cò 
mani , quanto accertata era fiata qiiefia precauzionjr , mentre 
Quafi immcdiai amente s’ chhe la notizia ai eflcrai introdoito ’l 
Contagio nel Cafal della Foflà , luogo, fituato alla fponda del Ma» 
n ’ ^ fronte della p ir troppo afflitta Citti di Meffit:»» 

Dilgrazia difficile ad evitarsi non meno per la vicinanza «clic pet 
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il radicato abito di una continua t cprecifa commonicazioiM 
di un Pacfc coll' altro. 

Qucfta notizia , benché fopragiunta pochi giorni doppo di quel- 
la , che D. Francefeo Carfora all ’ ora Prefide di quella Provin- 
cia rimi fc , delle mifure « che prefe avea* }>ct foffbgarc nella 
fua origine ’l Male, e imt'edirnc ’l progreiTo , non lalciò di ca- 

f ionare nel Pietofu Animo della M. S. la maggiore inquietv- 
ine , e di dare nuovo impulfo all' efficacia delle nioltc diligen- 
ze , eh’ à momenti fi (lavano ideando , ed efeguendo . 

Brasi gii (wlìo in marcia buon numero di Truppe, per guar- 
nire nonfoloM fiidetto Cordone Trarvcrfale di S. Eufemia, 
ma eziandio quello , eh’ in tutte le f|ìiaggic marittime fiabilito 
e era . E all’ ora per comando di quefie T ruppe non meno, eh* 
per potere in una medefima Persona riunire le due giurifdizio- 
nì , la Militare, e Politica , come puranche per tener filila faccia 
_del luogo un Soggetto, che dar potefTc tutte quelle difpofizioni, 
( che in congiunture cofsl dii icai e , cui tanto rilievo non am- 
mettono trattenimento, ) fenza fottoporle al giro delle Confii!- 
tc dé Tribunali difiaiiti, le quali, b^chc Ile la vera ncntc icmprc 
profittevoli, avercbhcro potuto porre in rifcbio per la tardanza, 
odi un prolilTo eTame. odi qualche contradizionc, la Salute di 
quefie I^ovincie, di quella Regno, e dell* Italia tutta , si degnò 
la Rcal Clemenza del Noftro Rè dcfiinarci Vicario Generale 
d'.lle gì) mentovate Provincie colla ficoltl illimitata, accompa- 
gnando'a con illruzioni le più ampie , ed erattaincntc confidera- 
le fupra tutti què cab, che dalla più vigilante prudenza indagar 
fipoteano,c con ordine pofit ivo di dovere, per maggior br a- 
viti degli cfpcdientì , incaminarc tutti gli avvili, e rapnrefcti- 
tazioni (>er il canale della Segretaria di s, e. il S.Onca di Mótcal- 
kgre, e p;r la medefitma ricevere gli ordini della M. S. 

Vna delle più clfenziali difpofizioni si fu l’ accalorare la forma- 
zione di un fecondo Cordone Tmfversale vicino al Ccdraro, 
a qual fine gii s’ eran anticipatamente dati gli Ordini, e 
diedimo principio al medclìmo nel giorno ifteflo del Nofiro 
' arrivo nella l'rovincia di Calabria Citra . M’ altre follccitudini 
. maggiori , fenza perder di vifta la formazione del Cordone fu- 
' detto, chiamai oao la Noftra attenzione ad altre più importan- 
ti providenZe. 

Il giorno feguentc al Noftro arrivo ricevemmo la funefta noti- 
zia d’ eftersi dalla Sicilia Introdotto, come accaduto era alla 
Fofta . il Contagio nel Borgo della Mefa , imo tri gli altri della 
Città dì Reggio , da cui coll’ iftella violenza , e velocità fi cù~ 

numi' 
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munjcAilla CittS medefimat e» tutti gli altri Borghi* e Cfc 
Tali a quella contigui . 

In queir iftcfTo giorno* in cui qneflofunefto avTifoci giunfe* 
fl«dimmo differenti ordini* cofsl per dar maggior calore alla 
furmazion del Cordone di S. Eufemia, già proiigcttato, e quafl 
delineato , come altreti per U «oftruzionc di un altro nuovo, 
chiamato della Torre del Cavallo, in feccia del medefimo male 
fituato, per cingerlo né limif! più ftretti, che le circoilanze di 
allora permifero , lafciando in confeguenza cfcInG, c da quella 
parte dell’ cf.'rcITato Cordone tutti quei Popoli, che, recando le 
congetture della più fcrupolosa nlìcITione creder fipotea,non 
aveÌTero avuta communicazionc né colla Città di Reggio, ne 
taini^HKO colli dilei Borghi, in quel corto fpazio di tempo , in ctii 
fcpolto ancora fotto le ce icri ’l Contagio , tardò ad avvampar; * 
e non lanciare pii lu-^gu alla spcranzadi mettete in dubio la fu» 
efiUciiza , 

In quella providenza s* ebbe particolar la mira, che diffijil farebbe» 
che qué luoghi, I quali pèrla diloro (itiiaatO'ie, c cotidiana cor- 
tifi^ndcnza con Reggio, ci obltgavano a lasciarli rittrctii dentro 
il mentovato Cordone , poteflcro net del tempo elTere 

esenti dall’ infezzione, come chiaràmtfttc P tlj^ienza l’ hi feuo 
vedere in mólti di detti luoghi , co 1 1 ( confuolo però , ch’ in que- 
lli fembra, che ’l male fiali a ficciato più to'lo p-T ifvcgliare I’ 
addo'-mentata vigilanza , che dilatarsi per recar ftragci , e róvi, 
ne. Locchè in parte anche attribuire fi deve a i piccoli Cordoni 
■ interiori, che di Nollro Ordine ogni fnogo formò nè confini del 
fio Territorio , per jxitcrfi P un dal!' altro preservare . 

Si degnò la M. S. approvare tutte epictte difjxifizioni , c da quel 
tempo con incefiante vigilanza , e abpflfcszione fi travagliò , cot 
si in quello nu mo Cordone della Torre del Cavallo , come nell’ 
altro di S. Eufemia ; fortificandoli cò Scarpe , FoiTè, Palizzate, 
ftc. in modo, che aggiunto’! materiale di oueft;) riparo al numo. 
ro delle Guardie , c Sentinelle, colle quali $11’ uno, che 1’ al- 
- tro Cordone fi providdero, nons’è lafciato di prendere tutte 
•quelle mifure, che potclTcro Moralmente aflicurare la Public» 
General Salute 

In tanto ’l Corion; del Cedraro, come diriferba tonnato, fi 
perfezzionò , ma fenza fortificazioni , e (blamente 
Barriera di ristretto , in cui fi efaminafiero , e trattenelTero in 
«Qnarantana i Paffaggicri , fervendo nel tem{^> iftcfTo d’ 
nella più rimota parte di una Provincia , quello nel confine dell 
dUr» accadeva , per mantenere nel commuti della Gente» natn- 


1 


■♦itnientc a ?iif!nfrarf! incUhata', VÀ’oTto più , quando 1’ <Kcafio» 
re di temer* é maggiore , U paura , e le cautele > uniche aimi, 
contro ’I Padello del Mal Contigiofó . 

<^Uwlio rollrctto. a non i>aiTare i limiti che li furon prescritti i 
tioiimcnoper la diligenza praticata in cuitodirlit qtq qualche 
modo renderli impenetrabili, che per l’ cfatto adempimento, eh’ 
ai b amo fullccitamentc dato a i replicati , c prémurosi Ordini 
deila \1. b. diccliil i viverla i Luoghi da Cordoni nftrcui non 
manca'Iero, per noa dar motivo , che la dis|Tcrazionc inscpoal^ 
fc la (IraJa al 'a JilTuhidìcrza, c impofTilnlclì rende ile l’ ofTcrvi- 
2a degli f>rdini emanati (Kf la contumacia d| ciascuno nella 
propia «fa . apri à Noi ’l campo di rapprcicmare m tempo 
opixs-tuiio al Rè N.S. fa fìtnazìone.in cui quefte Pioviiitie tro- 
Vavansi , c in rifp ifta la M. S. fi degnò comandarci , clicquà- 
’do i due Cordoni della Torrénlcl Cavallo, cdiS. Eufemia, 
a Noftra folisfezione formali fiifcro, potcllimo quello del 
Cedrano difmctterc , come re'(> Rif inutile, c fupernuo. 
l aCiolTf dunque al Noltro arbitrio queft’ imponaute dclibera- 
*ionc à impulfi della medelìma Rcal ricn c’ za , th' in altre 
dilforcnti occafioni ha scolTo ’l picioio Aniiiodi 5. M, , ad 
afcoltarc con qualche arccttsirionc le provvidente qui date, e 
nelle quali li noftri defi Jeri di non errare, dall' aipovazionc 
del Sovrano animati • ci hanno quali sempre prorui aro la for- 
tuna, dicchè ’l siicced > all’ a'^pmariva corrifix) idelTe , c ’n 
conseguenza per Jarc^a quell’- ultimo Rcal Ordine ladovuta esc. 
cnzionc, e doppo di averci fatto nuovamente dar con’o dal l're. 
fide Barone li M inieparano attualmente impiegato nel Cor- 
done della P irrc del Cavallo, della lìtuazionc del mclcfimo, 
ed avendo Noi perfonalmente vifitaio r altro di S. Eufemia, c 
ritrovaro’o \ Noftra fodisftizione formato , Nel Beai Nome 
Comandammo , che nel primo giorno del corrente Anno imie- 
ram.-ntc ’l riferito Cordone del Cediarofi dismcttcffe , come 
|ìuntualnifn'c , c senza indugio tù eseguito , ed a v’ndone di- 
ciò dato conto al Rè, ci comanda la M- S. con Disp."Ccio in 
data dè diciotto dello scorso Mcfir di Cenna’o ' far pub'icatc un 
Bando, per mezzo del quale alla notizia di tutti giunga . 

Druno , che aperta refti la communicazione per Terra di'fnt- 
^ti li l.iioehi di quefte due Provincie, lìtuatida quella pat- 
te del Cordone il S. Eufemia, potendo ciafcunoi chediLuo» 
phi sudetti fi metrerJ in viaggio, hbcram'tc per tutto ’l Rcgntf* 
pcaiicarc t c volendo ponatì nella Capitale di Napoli, Ha tcim- 
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to rfbire le folitc Bollette della Salute alle Gmdiedì- 
otiu» ftaaii in diftaiiz^ di miglia trema di detu Cittì 


S Econdo , che tutte le iiobarcazioni . le quali ?\fcirant:o del. 
Io Manne del diftretto mcdelimo, eaodcrannoin Napoli, 
laraMO fogette ad onacantumaciadioircrvazionc tìj 
^Biodccitdoppo della quale se li dari libera la pratica. 


E Affinché le fudette difpofiaioni giungano alla notizia 
di tutti , Ordinamo , c Comandimo , che il presente 
Bando fi publichi in tutti i Luoghi fi Reggi , che B», 
Mnali) * nè Cordoni Maritimi di quefic due Provincie 4 J * 

Dato dalla Nofiratefidenza di Catanzaro la i Fabrajo 1744 
- . Jì» CONTE DI MjiHOm 
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